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te le «asociaiioni, e saranno.dirolti plichi, corrispondente li Tè-
lori. • . " " ■-■"■■'I '■-■''■ !-i '>'il«'Kj'r;"f .i^iff-
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CpS? MR0CC1.IHI 
Nelle qtrali per tu rno , a cura della nqstra , 

Società, ha luogo la Messa Quotidiana,, con . 
preci pel Sommo Pontéfice, e per gli attuali 
bisogni di Santa, Chiesw, alle ore 10 ant, 

M^tcdi 
IJercoIdv 
(Erio vedi 
Veinerdì 
Sabato 

19, S. .Nicola in Carcere. 
20. s', l i . ' in Monticelli.. 
i l ' . S. Àgostinp.' ' I'e;' ' ' ' 
22 . S. Angelo in Pescheria. 
2 3 . S. Lorenzo in ' tùcina." 
24. Santa Maria Maddalena. 

ftòmoiica 25. SantaMaria dèi Popolo. 

Ì»RO PONTIFICIE NOSTRO PIO 
'■"èpajitos CON^ERVET EÙM­­ ^ 
.'■.".'" 'inr'YtviFiCEt Étar" :" ■'""""' 

^ BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRAD AT EUM 

IN ANIMAM lWIMLGOaUM È1US, 
■ * 

MENZOGNE E CONTRAMZTONI 
DEI LIBÉRALI' 

," La, Libertà, nel suo N. del 14 corr. si pa­

tòpeggia 3i . r iprodurre nelle sue co lónne 'una 
corrispondenza rorhana alla Nazione dì Fi renze" 
•ul.tèijaa de^lè Corporazioni religiose, e non dii­ ! 

bit'a. che riuscirà gradita ai suoi lettóri, perchè 
contiene, comò eSso dice, mòlli partiòoìàri note­

voli, ètnòltì giiBizii 'aèseimatì. '"'' 
Noi non dubitavamo punto che questa leg­

ge" c h e ' s i sta maturando sulla sòpprcSsi'One de­

gli Órdini religiosi, da applicaci in Roma è n é l ­

le Provincie annesse il 2 0 . Settembre, noti' s'in­

formerebbe affatto allo spirito delle così dette 
guarentigie, ma eravamo certi che sarebbe estesa 
iri tut ta la sua crudezza, né più né meno òhe 
si è fatto nal regno dell'Italia. Quindi quando si 
parlava della conservazione' delle case generali­

zie, della conversione'''dell'asce '' ecclesiastico1 ' 'in 
rendita pubblica oc," non potevamo ' non rico­

noscervi le arti 'ippcriijo d i , un Ministero, che 
»ono il :distiatiy<u.della.sua politica. Yeijuto il 

' tempo di levarsi affatto la maschera,, comincia ;il 
Lanza dal far proclamare .dai §uoi satelliti il suo 
vero intendimento,, che è di sterminare affatto 
anche da Roma gli Ordini religiosi, e di: assor­

bire nelle sue voragini insaziabili tutte le loro so­

stanze. E questa necessità appunto si volle di­

mostrare dalla Libertà, e dal corrispondente del­
lla Nazione. ■ • 

Tutto questo por nulla ci stupisce, ma sib­

bene ci fa maraviglia la ragione potentissima on­

de si vuol sostenere l'assunto: Noi comprendia­

mo, dice Arbib, fino ad tin certo punto la de­

licatezza del Ministero ed il suo vivo desiderio 
di trattare anche la questione delle corporazioni 
religiose con un grande spirito non solo di mo­

deraiione, ma anche di deferenza verso la S. Se­

\d«l e terso quei governiìesteri che piti a lei s'iti­

'itércssano; ma comprendiamo anche pili che ogni 
legge italiana dev'essere .fatta per l'Italia, e per 
conseguenza essere conforme ai voti dell'opinione 
pubblica italiatia. , . . . , , , 

I Che poi la pubblici opinione'deltfltalia sia 
per ió 'sterminio degli Ordini'Religioni, lo dedo* 
ce con fronte veramente giudaica dall'esito del­

le elezioni amministrative. Le recenti elezioni am­

ministrative, egli dice, non pur quelle, di Roma, 
ma,quelle di quasi tutta l'Italia hanno mostra­

to quanto vana fosse quella fandonia del così 
detto paese reale che alcuni pretendevano favo­, 
revole alle idee clericali., , , 

Nessuno ormai ignora che nella maggior ' 
parte delle città e dei paesi d'Italia i cattolici ad* 
jonta di quanto hanno saputo opporre di mez­

y­i" legali, ed illegali i; ciecfil "esb'cutori delia cir­

colare di Lanza, o ìianno''riportato,,'i veri trion­

fi, o hanno fatto conoscere la lo/ro fqrzab i l lo ro 
numero. Il valersi poi dell'esito dell'elezioni fyo­, 
mane a provare l'opinione pubblica :dì Roma, è 
uà tratto insigne di stupidità, e , d i mala fede., 
Noi non r ipeteremo ■ quanto ■ è stato • messo ; in 
chiaro da 'giornal i cattolici sulle vero cause 
^dell'astensione de' veri "K'omarìi dalle urne elet­

torali, nò ci curiamo di 'd imos t ra re nuovamen­

te declinando nomi e. ■cognomi, che moltissimi 
ammessi a dare il voto, si possono tanto chia­

mar Romani, quanto i Cinesi, e gli Ottentotti. 
Ci limiteremo solamente a confutare Arbib co}­

ilo stesso Arbib, ossia col corrispondente della 
.Nazione, da lui tanto 'incensato. Tra■■*' molti 
giùdizìi assennati che esso esterna, uno si è 
questo. Egli inculca di far presto il colpo spe­

cialmente sull'espulsione de/Gesuiti; perchè sa 
fra le .altre, cose, che si sta redigendo una spe­

ck' di petizione in forma di protesta, che rac­

coglierà forse trentamila firme. La qual cosa 
ritiene per credibilissima per il gran favore che 
il Clero conserva in una città dov'essa imperò per 

seco§. Se cosi, è, dov'è in R o ^ l ' 9 g i n i p r i e , | ( t i 9 ­ ; f 

Mica avversa alle idee clericali, ,cpi»"e,;vfii4it^,?f 

Se voi vi accingeste la raccogliere: « Q eguat&iu­

mero di firme in senso contrario, qtiatrte^èir­h 
colari ad usò Lariza non vi bisógìiérebberoi' ■•«* 
a quali mezzi, e a quali rlomi dovreste r icòr : " 
rere? Se lo spettro dell'Italia raifeche voi òbia"­' 
mate una fandonia, t,urba i vostri sogni; di chi ' 
è la colpa 1 •' ' [ 

dttaaaasuei 

NOTIZIE MILITARI ■' 

Seguito de\V organizzamoiié militale fiances». 
(vedi N. 8U.) - ■ • -*

 ! f - ■ . i 

Negli arsenali della farina adualmeiitè; 'sono 
occopati'20,00b, operai. 

Il Ministero delta Manna ha presa la decisio­
ne di armare i marina] e la fanteria di marina col 
fucile Remington invece dello Cliassepot. 

IL Le Colonie 

. Il Personale che,ji trovaceli? i j ^ i e , ^ g j | ^ 
portato n,e|ie Tabelle del^Effettiw jt^l'^f^­'^ 
riW...y; sono compresi:":;;^'^,.1 ^rninnq onm 
; .,..,.,­,,80 fieneraU,.,.Vi­ ;,h tni.Ul ;., mì,,m $Vm 
) 102 Uftìciali d'Artiglieria e ^.(pQJMfe'iTq ■■»» 
! , 855 Uomini della.,Qeodwi»erja,v,,V „«,,n 
; 133 Spalns, g _ ^ n . __ 

1202 UOIUIJU delle Comn^^me 4 ' Disciphnaj, 
1782 v Ti lippa jndii^iw. ( , v 

,1,1 Personale di Auiiuinistr.i.z'one nejl,^ Delen­
ziò­ni in Guvana e Nove, Caledonia e c.orapphtof4i 

f i . 473 Individui ; il Numtjio dei.Deportati asc,en,­ , 
de a S|,000 e >erra a,acoia considereYohnente aut­
pentatp. ­ ■ ! • " » , 

Nelle Colonie si tiovano,* . w 
i 21 Navi da (ìuerra ad Elice, , < i ■ , 

12 » » a Ruote, 
,■*?■ » » a Vele. , , 

Tot. ,40 ■ » » con N. 314,5 uomtni di Equi­, 
paggio. 

La Francia possiede le seguenti Colonie: 
Mart.ni.pio ) A y 
Guadeloupe ) 
Reunion ­ Co­,la orientale d'UFr^ca. 
Guyana, al Sud. ;­ Aipouea., ,. ,, 
Senegalia e Go rea ) Casta» occideMal«; ;! 
Gabon , ) d'Affric^. * ,; ­; ; , 
S. Pierre e Miquelpn, al.Nord.d'Amene^,.,! 
Isola S. Maria di Madag^car r Costa,­ owe»^.., 

tale d'Affrica. i:­;]y­­<­ ■' ' ■■■■■■; ■■­■;**­,{%■>••. 
l ^ r , , ■ ­\ nell'Oceania. »';'■'■'■ '■* 
Nuova Calcedonia ) 
Possessioni nell'lndostan « Cochinchina. 

http://Mart.ni.pio


M\ìfì , ' ^ 
P I ' " I l '- i ' ' ■ ' U, ' 

I Stabilimenti delta Costa d'Oro lAffri 

STAI rf-mwìtì ,/• v % 

«identale) furono abbandonati nell'enfi 1870.. 
, (| Totale della Popolazione uelleUlplopie f:di 

J.178.538 con un are» di 7,121 mÉl'l quadlte 
ftogrilìche. * ­ 1 

Più gli Stali e Colonie ( sotta JfeSproteziibe 
della Francia ) in Asia e nell'Oceani! hanno ur|a­

rea di 1668 miglie quadrate gelgraftehe ctfn 
1,014,022 di popolazione. 

L'Atgenaffti fttifaiménte^eparala dall'Ammini­

•traztone Militarci ha una popolazione di 2,778,281 
con hn'arta di 7,802 miglie quadrate geografiche­

I ! Nel Corrispondente del lO^Agosto 1871 in un 
^colo intitolato a L'Armée p'ruèsìenrie » il Sig. 

Blffip€<HiW*' «i* «sprime net modo seguente so l ­
esercito Aleranno. 
i Dopo aver passi j »>opo aver passate le file innumerevoli dei 
Matt tedeschi si rimane attonito della contrad­

dizione, che tolte alcune rare eccezioni, esiste fra 
il b a t t e r e personale dei soldati e lo spirito mili­

tare della loro Patri». 
''.{teff fc m paradossa;se si sostiene essere po­

c h i Irai­dHqfo che amano 1» guerra,' e eh* sono 
«pima>i^d$ quel valore avventuroso che gli stessi 
BDsJfjr.nemici non,negaqp aj francesi, Quanti di loro 
lasciano la tappa col vivo dispiacere di dovere 
proseguire avanti,! E riguardo agli Uffiziali quale 
orrore ispira a'd'e&i l'as'pertó* del" calnpo di batta­

glia? Uno di essi Silesiano e nobile disse: questa 
guerra mi disgusta' e­oredo con queste parole espri­

messe la convinzione rd«l|a maggierapza. Solo i 
Reggimenti dett 'antò Prussia goffo più guerrieri : 
ai sente che i padri di questi uomini sono cresciuti 
*itan scuola, e sotto le tradizioni di Federico 11; ma 
anche fra di loro è impossibile di trovare un sol­

dato, pel quale. }a., bijttagUa abbja qualche cosa di 
attraente e di' piacevole. Solamente si, mostrano più 
anti­francesi ed una vittoria ripprtata dà lóro mag­

f"o|;e §oddjsfà,zlone per vedere la patria inalzata ed 
nemico umiliato ; ma questo non è là passione 

«Iella guerra. Pretensione personale e vanità forma­

no l'eccezione. 
La maggior parte dei soldati sassoni, annove­

rèk àsjsfànfèd' abitanti del Reno i quali nel loro 
ciióYè n'Ori nutrono alcun odiò contro di noi, anzi 
sono piuttosto disposti alla simpatia, non videro 
nelle notizie di vittoria dei primi che la speranza 
di prossima­pace. 

popò Seda» e Meh pensarono di essere giunti 
a questo, punto, e quando viddero dileguarsene la 
sperània si addolorarono della lunghezza della cam­

pagna ­ Sopra tutto gli ammagliati piangevano al 
pensiero delle loro famiglie, Contuttociò stavano al 
ftìéio conit muri e sopportarono con pazienza fati­

che" è malattia ; quésto esercitò di cui si credeva 
che'in ^'ócle'settimèné *i liquifarebbe come la he\e, 
ha sopportato per sei mesi le prove le più dtfr'c. 

Presso gli abitanti delle Città il soldato tede 
sco si contenta di poco per sno ricovero ; un fa­

scio di paglia o di fieno gli basta. Egli è di buon 
umore e onesto ne* suoi costumi. In una Citta nella 
quale transitarono più di Cinquecento mila uomini 
sono* appena verificali alcuni casi di villania non 
ostante la difficoltà della situazione e la differenza 
della lìngua. I due casi peggiori furono cagionati 
da due ufficiali i quali senza,provocazione, fecero 
inseguire degli abitanti a cotpi di sciabola. I furti 
erano rarissimi, e si riducevano ad oggetti di po­

chissimo valore ­ Sopratutto nelle case dove i Te­

deschi trovavano un proprietario di condizione ci­

vile l'ordine fu quasi mai disturbalo ; le case ab­

bandonate "furono danneggiate é talune volte pri­

vate di oggetti che Vi esistevano. 1 contadini poco 
soffrivano per parte dei soldati, ma i Bettohmevì 
ed altra gente, cimile davano ad essi molto fa­

stidio. 

Soldn todc9c<Wngia ( ( < l » . « « w * » " ^ 0 , 

il paHe non puf somnliniftrarrli i^viveri oigjsta e­

«onérllo dalla iforniÉtà'allora i l j Suo nutrimento 
consiste in urinane Jjfur|i e , u ì f$^! , e f a $t j Ì l n t e s i 

niuutgjiie alcun| giorfe, rt>a che qualche v i t a era 
anche' amuffito* e gujÉnWfe in mtfjtuppa di' ceci e 
curndHpreparati. INetlprimi mesi 1 fcoldatì"* erano 
soBM'neU'éWdi bibite* spirito*" rt i casi'dì e­

brietà rarissimi. 11 soggiorno prolungato nei paesi 
'^enifemi nocevaf<a<* mesta moderazione (1/./­ 'jf^ 

Mancherebbe*­ tfn tratto importariW ttef Jl*i*'ciJ> 
ratiere se non si menzionasse la loro riserva ver­

ta le­ donne ffattai eccezione delle_conoscjùtè dfjjni 
condotta leggera. Per quanto io sappia un sol ca­

so­di violenza è accaduto ; la quel la della" donna* < 
offesa fu accettata ed il colpevole, uffiziale, spa­

rì e fui assicurato the in Germani/i fu oondan­j 
nato a pena severa. Ì tedeschi sono nella perso­

na sarni,io alti, e robusti ; i cavalieri ei condu­ ' 
centi diriggono i loro cavalli con facilità e senza 
maltrattarli, i soldati di fanteria sopportarono net 
mese di Agosto delle marcie di 36 a 40 chilo­

metri. Essi senza dubbio sono figli di padri sani 
e morfei a ti, e di un sangue, non guasto dalla 
ìnimoi alita. 

Si sa quanto la istruzione elementare è ge­

meralizzata in Germania. Tuitavia in ciascuno cor­

po vi sono scuole nclle'quati lo studio della topo* 
grafia forma l'oggetto precipuo. 

Come avviene poi che parti eterogenee li 
uniscano in un insieme sì potente e capace di gran­

di azioni ? Come avviene che milioni di uomini 
divisi di religione, di rimembranze istoiiche, di 
,un carattere pacifico, freddo e tranquillo fra i 
quali tanti padri di famiglia si cambiano in soldati 

,ben disciplinati e uniti ? Perchè eseguiscono seh­>­

za renitenza e sènza scrupolo gli ordini spesso pfè­ * 
potenti e sempre severi dei loro superiori ? L'enr­^ 
gma sembra a primo aspetto inesplicabile, ma con­

siderando atteutamenle il primo uomo venuto dal­

la Landver si troverà la spiegazione : ognuno 
porta la soluzione sul giaco ­ un anniversario e 
sei parole sono per lui il simbolo della forzafna­

zionale : 1812 con Dio pel Re e la Pàtria. Tut­

to è qui compreso, la sete di vendetta, la reln 
gione, la fedeltà monarchica , e 1' amore alla pa­

tria. >ì 

(1) L' intemperan/a dopo tante privazioni pro­

dusse dei frequenti casi di tifo. 

E' uscito ih Germania un nuovo Libro sulle, 
conseguenze tattiche della guerra 1870­1871 del 
Capitano Bogulawski ­ Siamo dispiacenti che la ri­

strettezza del nostro giornale non ci permette di 
riportare il giudizio dettaglialo pubblicato negli ul­

timi numeri della « Revue Milituire de l'etranger » 
ma non et possiamo astenere dal dure almeno al­

cuni brevi cenni sul contenuto di questa interes­

sante opera. 
Secondo l'autore la Fanteria d'ora in poi non 

si batterà che in bersaglieri, l'avvatuarsi di grosse 
ma­>se di fanteria diverrà quasi impossibile ­ Ora 
portando i bersaglieri dei diversi corpi sulla linea 
del fuoco ed aggiungendovi successivamente nuo­

vi rinforzi ne avviene necessariamente, malgrado 
le più grandi precauzioni, che i bersaglieri dei di­

versi Corpi vengano fra loro mischiati ; circostan­

za che infallibilmente produce un certo disordine, 
Ora secondo il citato autore tutta la istruzione mi­

litare in tempo di pace dovrebbe applicarsi a tro­

var modo di chriggere e dominare fino a un certo 
punto questo disordine ; l'autore poi indica detta­

gliatamele come debba progredire l'istruzione del 
soldato di fanteria periOUenere un tale importante 
risultato. 

a gazzetta di Colonia, certamente non' so­

di parzllilà"per l'Esercito Francese, né ri­

il segueiie giudizio : '" ' 
Dal 1 ( | Luglio sono incominciate ito Fran* 

iafile ispezioni generali, destinate a sottoporre 
gitalo attinie dell'Esercito ad un esame pro­

« *4bifJo, che jteve comprendere non solo la parte 
« militare ea amministrativa, ma dovrà anche oc­

« cuparbi di certe questioni morali secondo una 
■ dettagliatissima is'fmziomjf ' «^a***» ' 

« 34 Generali sono a questo scopo destinati per 
da. fannia f i 3 per­ la cavalieri», < 9 pg& l'artiglie­

ria, 8' per' fa gendarmeria che sarà aumentata, 14 
per le truppe­dei geni» e le piazze forti, e.4.per,., 
le scuole militari. • 

« Non c'illudiamo. La riorganizzazione,dell'E­, 
..aercito Francese progredisce rapidamente, eia mag­

gior parte degli ufficiali intelligenti sono ­animati 
dà altro spirito di quello che avevano due Unirti in­

dietro. Si sa, e si confessa, quantunque rtrratiif­* 
cuore, che l'Esercito non era così buono quanto si 
credeva, e si è capito per quali ragioni'ì tedeschi 
hanno vinto. Ci studiano, e ci osservano attentamett­

te, di modo che in una seconda guerra > incontra* 
remo nei francesi gente che ci conosce perfetta* 
mente. Si fa moltissimo per l'istruzione sopvaiMm 
■.degli uffiziali per mezjo di periodici militari, di 
conferenze militari, e di biblioteche. In molfcr.siti 
si è incominciata l'istruzione della lingua teatf|ca; 
1 colonnelli intraprendono coiloro Ufficiali supe­

riori de'viaggi per studiare il terreno. In (piànto 
agli uomini, si manovra molto di più, e''9Ìt esigè 
da essi un contegno più rigoroso sotto le jrtì*. Si 
prendono delle misure più rigorose contro l'ebrietà 
,e l'abuso dei liquori, che negli ultimi anni si era 
aumentato.in un modo inquietante tra. i^borghesi 
e i military La scuola del tiro che^e.r&Vima a 

Chàlons sarà riaperta a,St. Omar ;,*siso*no istituii 
ti 4 stabilimenti di ginnastica nel fort^delh Fài-

sandene presso Parigi, e in diverse parti 'dèlrfrStato 
la truppa viene istruita nel modo di utilizzare le 
ferrovie. Molto si fa sentire in queste rifórme la 
mancanza d'istruttori e di buoni sottoMjflieialr *es*#> 
„scndoseue a\ute gravi perdite neh"ultima­, |»erra ; 
ma nell'insieme l'Esercito progredisce evidente­

mente ». 

Al ministero della guerra in Francia è >taio, 
aperto un credito straordinario di 397 milioni r}.' 
partiti in cinque anni per la confezione di altrui ? 

2700 cannoni e respettive munizioni, 600,060 fu­ , 
cili a retrocarica, corrispondente numero di scia­

bole per cavalleria revolver etc. e per lavori d) ( 

fortificazione. ( -

Sembra che per l'artiglieria siasi PTe^eltp uDj. 
modello di bronzo a retrocarica 6ona,ninia di a c ­ , 
ciajo fuso. ( ., , 

Nei circoli militari prussiani regna attnalmen* 
te una grande attività per le manovre di autunno, 
in causa della presenza dei tre Imperatola., ^ ,.., 

Tali manovre saranno eseguite sul terreno cjtte. 
si estende fra Spandan e Charlottenburgo. È stat^ 
già fatto il rilievo del terreno allo scopo di sta­

bilirvi un vasto campo. 11 quartier generale sem­

bra sarà stabilito nel castello reale di Charlotten­

burgo. Per assistere a queste grandi manovre è già 
arrivato a Berlino il Colonnello barone di Sudde­

lef ajutante maggior» dell'Imperatore di Russia, a 
l'esercito inglese vi sarà rappresentato dal genera­

le lord Strathnair­ ' ' ■ 
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"Jill UP" ' mmmmmmmmmmmmmmmm^^ 
%.% ILIfc Vittorio Etwwuelle giungerà In Milano 

é,M • ** di questo mese ­ Inaugurerà «l'wptSH 
mmilrtiflliccaeeoinpagnato]dai ministri della guerra, 
Mtfru4buer e lavori pubblici ­ Partirà quindi pel 
camp» di Somma, ove avranno luogo le grandi 
BMHÉOVte. 4 > - , f 
* >. il quartiere generai del Principe Umberto è 

definitivamente fissato in Arona. 
* —». _ . 

* /'"ìl ministro Ricotti vuole riunire in un solo e 
gYtfnde Istituto inaili are tutte le scuole sparse nelle 
Tarìe città del regno, compresa l'Accademia di To­

rini", je non è. difficile che lo sabilisca a Fir lizo, 
perchè trova il luogo adatto, e molte e potenti in­

fluenze agiscono in questo senso. 
■K'I M*t\*'lb — ­

Martedì mattina è scoppiato un terribile in­

cendio nella filatura di cotone dei signori Draffer­

flted ed Henhgelcr, la più grande della Svìzzera, 
alfa Felsenau, presso Rema! Essa contava' 54,000 
rocchetti e occupava 600 operai. 

A causa della mancanza d'acqua, non è stato 
possibile circoscrivere il fuoco, e in meno d'un'oia 
tatto l'edificio era in preda alle fiamme. 'Le perdite 
$étfif calcolate a 10 milióni di franchi. 

Non si conoscono le cause del disastro. 

, Se s'ha a prestar fede alla Gazzella di Mag­

dfibntgo, lo Czar e Fiancesco Giuseppe si incontre­

rebbero a, Weimar pochi giorni dopo la loro visita 
adi imperatore Guglielmo. Questa volta I due So­

▼laJH « troverebbero soli. 

La questione romana, lo dicemmo tante volte 
e gioTa ripeterlo ora, è tutt'altro che risolta.Essa 
pesa formidabile ma indeclinabile incubo sulla po­

litica de' governi e siate ceni che nel convegno di 
Berlino essa si presenterà, come speltro ben più 
serio e reale di quello che vi fu visto nei corridoi 
del palazzo reale di Vienna. « La questione roma­

na, disse il principe Gortschakoff in una circolare 
del 1861 non è solamente una questione di diritto 
ma ù principio roonaichico e 1 ordine socidle che 
lottano contro l'anarchia rivoluzionaria ». Queste 
gravi parole *on sono meno vere dopo undici anni; 
anzi sta per compiersi la terribile previsione che in 
esse si acchiude. ­ {Armonia). 

Éj già corsa, da parecchi giorni, la voce che il 
comm. Berti, attuale questore di Roma, non sia sta­
ta m(olto soddisfatto della nomina a prefetto della pro­
vincia di Ravenna, e ebe abbia cercato di declina­
re questo trasferimento o promozione che sia 
c$ll?ì d i c e «"W'icomm. Verga, [il quale era 

stato destinato a reggere la questura di Roma in 
surrogazione del Berti, abbia anch'eco declinato il 
wiovp incarico, e che anzi sia stato già annullato 
il decreto di nomina. 

< i la Albano, nella Sala del Vescovado si farà la 
•Olita vehdita' dii oggetti caritatevolmente offerti a 
fetore dei poveri infermi, nei giorni di Domenica 
t&. Lunedi 20. Agosto dalle 11 ant. alle 7. pom. 

NOTIZIE ESTERE 

J„I ftfj*1101^ T ?o n o terminati gli scioperi 
del Nord, ma la rivoluzione » quale non vuole 
elle la trancia risorga per timore che possa ben 
presto porsi alla testa di un muovnnento in Eu­
ropa e ritorni ai veri principj dell'ordine sociale 
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'trasporta in altro punto il, centro, 4«lf agitazione., 
Il gabinetto ha però deciso d'iuapie­are mezzi i 
più energici' per la repressione dei disordini ch*e si 
potessero produrre. L'ispezione generale dei ciirpl 
d'eseréito, che non aveva potuto farsi nel 1871 in 
causa dell'insurrezione della Comune, e Che già nel 
1870 era stata interrotta r*sr la dichiaratone di 
guerra, fu ripresa in quest anno e cominciò il 15 
luglio. Finora l'aumento del prezzo dei tabacchi 
ha prodotto la fr̂ de Verso lo Stato. Questa siste­
mazione minaccia d'aggravarsi, epperò a quel che 
si assicura, si tratterebbe <b ridurre il prezzo dei 
tabacchi. Vi furono già diverse trattative tra il 
ministro delle lindiize, il direttoti» delle docane, 
e il direttore dei tabjrrhi La relazione della Com­
missione de l'Assemblea sulla proposta di attribuire 
allo Sfato il monopolio del sale ai è pronunciata 
in senso contrario. Si sente ora più che mai in 
Francia generalmente che , laj situazione presente 
non può piti, durare lungamente, e che con, flutto, 
l'immenso bisogno che v ha di calma, il periodo^ 
delle attuali vacanze pàiìamentarl sarà decisivo/ 
Quando l'Assemblea si adunerà nuovamente, 'sarà 
costretta ad affrontare 1» questioni di capitale in­
teresse e di adottale provvedimenti non provviso­
ri­ In questo periodo di assenza dell'Assemblea di 
Versailles, i fatti indicheranno se . il governo di 
Thiers inclini piuttosto verso i conservatori, o ver­
so la sinistra radicale Intanto il sig. de Keratrj, 
prefetto delle Bocche del Rodano, repubblicano 
conservatore, e stato sacrificato siili' aliare del 
radicalismo: le sue dimissioni sono stato accettate­
Si preparano grandi muovimenti e varia ioni nel 
personale delle prefetture. La Commissione di per­
manenza ha tenuto il fi, la sua prima seduta a 
Versailles sotto la piesideiua di Grévy; si è sta­
bilito che la Commissione si riunirà ogni quindici 
giorni, tranne casi eccezionali. Una decisione del 
Presidente della Repubblica stabilisce, che ogni o­
perazione militare avente per objetto il ristabili­
mento dell'ordine e la difesa della società debba 
essere computata come campagna di guerra. L'in­n 
signe Delauuay, direttore dell'Osservatorio di Pa­
rigi è morto a Cherbourg. Colto in mare da una 
bufera, mentre si recava a diporto, naufragò in 
compagnia dei marinari che ne guidavano­la bar­
ca. E una perdita per la scienza. Anche la Frant­
ela avrà il suo quadrilatero: Lilla, Calais, Dun­
kerque, e Gravelines legate fra di loro da un vasto 
sistema di fortificazioni dovrebbero costituirlo. A 
Trouville sono incominciati gli esppiimenti dei nuovi 
cannoni, vi hanno assistito Thiers, e il generale 
Cissey ministro della guerra;'i risultati sono sod­
disfacevi. 11 sig. Goutaur­Biron, ministro di Fran­
cia a Berlino, è partito da Trouville per ritornare 
al suo posto ­ Parigi va ristorandosi, pero lenta­
mente. La magnifica chiesa di Notre Minte è già 
pienamente riparata dalle «tupide e barbariche of­
fese fattele dai Comminasti. L'altare maggiore che 
era stato spaccai) ed arso, venne ristaurato,.e 
monsignor Arcivescovo lo riconsacrò il giorno 10. 
Le Tuileiies non saranno mlatie, ma le due ali 
[pavilion?) verranno minile da una galleria aper­
ta, sotto la quale si pa­ <­ià dalla piazza del Car­
rousel al giardino VHotel de Ville sarà riedifica­
to, ma se ne discutono ancora i disegni. Il Go­, 
verno conta di pagare i due* primi miliardi fra l'e­
pica attuale ed (fi luglio 187H, e si propone di 
offrire secondo le stipulazioni del trattato, per il 
terzo miliardo, garanzie" sulficiefiti per ottenere ld 
liberazione del teintono prima della fine dell'an­
no 1873 ­ Si accred la, la voce che por la ri­
apertura dell'Assemblea dt Versailles, il centro si­
nistro presenterà una proposta di costituzione de­
biliti va per la Fi ancia, e si aggiunge che a que­
sto progetto il Presidente della* Repubblica avreb­
be data la sua adesione L'imposta sulle materie' 
prime ha già provalo quinto fossero fallaci le pre­
visioni che su essa si erano basati Fm'oraquesta 
imposta non ha prodotto pi i di 400, 000 franchi 
al mese in media, tocche forma un prodotto an­
nuo di 5 milioni in luo o dei 13 sui quali erasi 
contato nel progetto di legge per il bilancio del 
1872. La sessione dei Consigli generali si aprirà 
il 19 corr. ed il governo durante la sessione sarà 
rappresentato a Versailles dai signori Teisseranc, 
De Bort, De Cissey, Simon, e Remusat. Gli altri 
ministri fanno parte dei Consigli genorali ­ L'ef­
fettivo dell'esercito pel 1873 si eleverà a 154,170 
uomini. 

^^^ «'w^w^HI^KS* 
, SPAOlf A­Le ,c«Bdijfo»i si faa 

dt̂ motne,n^<ift,niiojnenio. Z&rjna puM 
dagli eventi che £*»nci)zaj>o.( Tp%t (<„ 
continuano a w e commenti ' sol, fep̂ jjtj 
della regina Vittoria daU'fiscunaje ri . 
ragióne ette trasse alla Capitale la* regi 
essere bene urgente, poichì^passò tutta ' 
gliando. Il conte di Barrai', ministro d' 
importante^persopaggjo italiano, giunto polo r^taayì 
rimasero tutta la notte in palazzo. '' '* . "^ * 

L'agenzia Stefani ha giurato di non O W T I 
verità'. Giorni Sono, ci die notizia WlJftnt«8|ibat­
timento tra SavalU e il genwale Amadeisi»iiftdàl$a)« 
Questi al s'olito Vinse come' gli éltol di eoMtutfliiP 
e SàValls fu disfatto e fuggì sulla froéieM«'fr$*»3 
cese. Cambiate le parti ed avrete H kuXosntlHtO 
L'azione ebbe luogo sulle alture di Taberleupwama 
Sau. Vi rimase morto óltre a pare<ftbìf'ttfficwfe«1i»3 
che un tenente colonnello \manei8te»'(!ft̂ ­(fttÌ.̂ iol«P 
a 'S. Martino de "Cantallops ­ Nelle» AstttrJ* bjcbafe. 
da De Rosàs è divenuta! il terrore»! e^u^frfeM 

Il re Amadeo ha firmato un decreto per la 
emancipazione degli schiavi di Cuba e Portorico; 
dipi t ha concesso plenaria amnistia w tutti'quanti 
hanno preso le armi in {ftfrfrè di &QU Carlos, 9»j)àj)t 
prensivamente ai disertori dell'Armala. Ejpwe^dj^ 
fìcile a credersi, non havvi chi voglia prontla'rne,, 
l Cartisti intendono tenacemente mantenere ir è ^ ^ 
vimento militare in alcune provincia nel;modo <jh<*v 
.potranno migliore per riprenderlo pai attivo(j ecojrf, 
certezza di visultaio definitivo nel momento pia op­
portuno, che a D. Carlos forniranno i' gravi avve­
nimenti, che ben prestò si svolgerannW­in «pléllllial 
felice Paese, di'internazionalisti fanno ognofpfsiitf 
propaganda, e guadagnano purtroppo (Prqseli^.^jjL 
Malaga, a Barcellona si lavora scoperta,rnen£e m 
questo senso ; a Cadice, a Saragozza"/ a* MadtfdaH* 
movimento si prepara. Perciò il Ministero ha i« t̂#f 
andare in fretta alcuni rinforzi di truppe* e SfHfa 
cialmente d'artiglieria nella Capitale, ­, ' 

Dalle elezioni par le future Cortes mlnaccl&fif 
uscire curiosi risultati. Pare che radicali e tep&lM* 
blicani si accorderanno per escludere gli altri par*e 
ti ti. Altro che male non può venirne al re. Arcade,̂  
da un Parlamento, nel quale prevalgano'qjuestiaue 
elementi ­ I pezzi grossi del tìioieratismoWsidBiW^ 
cioè gli'Alfondisti si sono chetamente ridotti a Btàt*' 
ritz. La si formerà un Comitato coalizzato, che porr 
tende esso pure decidere della sorte, delia Spa­r. 
gna. ' * * 

GERMANIA — Il ministro dei cuìti Palf? 
benché ritornato da qualche giorno a Berlino do&t 
pò essersi abboccato coli'.Imperatore (Suglielmci: àilt 
Hombourg, nulla lascia trapelare sui provvedimeiM 
ti da prendersi dal Governo cdhtfò il Vescovo di 
Ermeland, e l'elemosiniere Namczauowki,­^ 

Dal '9. al \%. 'Smembrai p­ >***&# Ìnula itt 
Vralislavia la XXII assemblea generale cattolica. 
Si spera che quantunque la for/.a delle circostan ­̂
ze abbiano persuaso a trasferire l'assemblea da 
Magonza a codesta Citta che none sitttatei '̂sulla 
grande àtrada delle Citta'del Reno,, pur tutfawifì 
fedeli figli della Chiesa accoi rerun»,» pumei%i! ^ 
confessare apertamente e liberamente l'amore % bj­
devozione peri la più giusta delle cause. 

Il convegno dei monarchi a Belino assumerà' 
proporzioni maggiori di quanto si supponeva1 fino­3' 
ra. \ quanto annunziano parecchi fogli, sr trove» 
rebboto nella Capitale dell'Impero Gonnanipo4'an­
che la ma !,gior parte dei principi Tedeschi, fÈ^ig^ 
annunziata ia visita del Re di Wurtcmberg,i deis 
granduchi di Baden. d' Asia, Mecklem ùrgT^d' 
Ademburgi. ?T 

AUS'fRtA — Il Governo Austrò'­Ungàrifcd' a"* 
proposito della prossima riunione dei tre'impernine 
ri a Berlino, indirizzò ai diversi Qovê riV,una; copj,t 
municazione di natura la più rassicurante per l'Eu­
ropa, e specialmente, per la Francia. f 

L'Imperatore per dare Una Prova di'­benevo­
lenza allo Czar delle Russie, ha nominato"ilgrart+*i 
duca ^Vladimiro colonnello'proprietario de] H legr­
giraento degli Usseri. Austriaci, e il granduca Ahii,̂  
sio colonnello proprietario del 3,9, reggimei)tod';n­( 
fanteria di linea. T 

HUSSIA — Lo Czar Alessandro si fedherl^ 
a Berlino ,in compagnia del Granduca ereditario, il 
quale essendo' d'animo avverso alla 'Germania^ vi 
si conduce sol per deferenza alla volontà del'ìPl.Th 
dre. Il Principe Gortzakofr. gran Cancelliere del­, 
l'Impero, accompagnerà il suo Sovrano. 
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govèrno demagogico ( che sia tale lo dimostrano 
U sue simpatie.per 1 Italia) dichiarò di non vole­
re ledere il diritto di riunione nei suoi Stati'. 
Quésto ai 'chiama essere davvero all'altezza dei 
tempi 1. 

AVBRIOA — Nuova­York. Si ha dal Perù; 
il .colonnello Gutierrez fece un pronunciamento, il 
28 luglio incarterò il presidente Balta e sciolse il 
Congresso. Ma il «movimento fallì. I tre fratelli 
Gntirrez furono uccidi dal popolo. Essendo stato 
a$MMÌnato i) presidente Balta, il vice­presidente 
Cebailo» assunse il potere. 11 congresso riprose le 
M i «ftiul*. 11 paese è tranquillo. 
,tf Si avvisa nuovamente da Nuova­York che 

rambaaciata Giapponese e partila per l'Europa. 

Sul nuovo prestito francése sottoscritto ulti­

mamente per 43,000,000,000 altri si è divertito 
• fitte 'aleuj&i Calcoli. Eccone il risultato. Ponendo 
l'rina, accanto alValtra tante lire d'argento per ave­

va questa somma, si cingerebbe con una fascia 
dljgefetó 2 | volte la terra ; sovrapponendole l'una 
*\l$t s| wàkit l'altezza di 4^,000,000 di metri, 
lunghezza che, potrebbe feryire per asse quasi a, 
S<tgrrfeii Chi poi le volesse trasportare in ferrovia' 
•èbispperebbe di un trèno di 18,000 vagoni­merci, 
e)p i r e b b e 1^0'chilometri di lungezza; e quando 
U.prima macchina del treno, fosse a Borgp San Don­

nino, l'uHìiiio vagnonfe uscirebbe dalla tettoia della 
suzione di Bologna!! )1 peso di questa somma sa­

rebbe, di circa chilogrammi, 238,8.88,888 ed abbi­

sognerebbe un esercito di 2,000,000 di robusti 
facchini1 per trasportarli ad una distanza di £ochi 
in^ij ! Chi poi avesse questi 43 miliardi in tanti 
Mireùghi, dovrebbe impiegare 70 ap^i §enz» maj 
riposarsi per Verificare il suo conto di cassa!! Se­

al tempo di Mà'uisaléffl fosseVi stati i numferi'arabi, 
questo patriarca av rebbe impiegata tutta la sua lun­

ga vita nello scrivere uno dopo l'altro i numeri 
dall' 1 a 43*000,000,000, 

Cose Cittadiiìe 
, Malgrado i ca^ri eccessivi della stagione, il 

ganto Padre continua a godere la salute l?i più ec­

cellente *­ Mercoledì mattina, vigilia dell'Assunzio­

ne di Maria Vergine, dopo di avere celebrato, co­

me dj consueto, nella sua Cappella privata il San­

to Sacrificio della messa, si degnò ancora di di­

spensare il pane eucaristico alla Sua nobile Corte. 
1 Venerdì mattina ammetteva all'onore dell'udien­

y'i1 la Pia Associazione di carità per gì' Impiegati 
t\ ecclesiastici che civili infermi o bisognosi, e tutti 
i Chierici addetti al servizio della Basilica Vaticana, 
rispondendo. agb Indirizzi che gli venivano letti sì 
dall'una come dagli altri parole improntate di pa­

terna benevolenza. 

H §ig, Commendatore Filippo Frerza Carne­' 
riere d'onore di Spada e Cappa suprannmeravio è 
stato' dal $anto Padre nominato Cameriere (d'onore 
di* Spada a Cappa partecipante, in rimpiazzo del 
compianto Sig. Barone Camillo Trasmondo Frangi­

pani dei Duchi di Mirabello, 
T"— 

Secondo l'Italia M'ilitaxe, sopra 6 , 8 1 | nomini 
che^foVmano'la guarnigione regia di Roma, 1023 
sòdo erìgati nell'osf)e3àle durante il mese di Luglio 
scorso. U CorpiV'cbc ha dato il maggiore contin­

h\ FEDÉLTAI* 
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}Gittli,q fuori la Pqrta del Popojo cyarun effettivo,, 
di i circa cento nomini di bassa forza ebbe 61 ma­

lati di febbri endemiche, in modo tale che bisognò 
'non solo esonerarla da ogni servizio, ma traslocar­

ila ìnteraméhle' m Albano ­ Il Corpo dello Guardie 
'Municipali ancora non è stato risparmiato da que­

sta maligna influenza, perchè sopra il suo effettivo 
di 400 uomini, 90 sono nell'ospedale ­ Gl'infer­

mi ricevuti nell'ospedale di Santo Spirito nel pris­

mi 10 giorni del corrente mese ascendono a 
1,|20, dei quali 954 affetti di febbri ­ In segui­

lo del Decreto Reale la Congregazione di Carità, 
rappresentata dal Principe Pallavicini, dal Sig. San*­1 

soni, e dal giudeo Piperno coli'assistenza del noterò 
'Guidi, si è impossessata del Pio Istituto di dota­' 
zione della SSfiia Annunziata. 

Nella notte di martedì al mercoldì, due indi­

vidui si presentarono avanti la sentinella nel prato 
di. S. Cosimato chiedendole delle cartucce ; al ri­

finto avutone si allontanarono, ma a pochi passi di, 
distanza esplosero contro essa un colpo di revolver ­
La sentinella, allora senza perdere tempo gli sparò 
il fucile, e da qualche lamento inteso dopo l'esplo­

sione, si suppone che uno di quegl'incogniti sia ri­
tmaste ferito ­ Il Giornale la Capitale nel suo nu­

mero di mercoldì 14 racconta che il giorno innanzi 
due Guardie di Pubblica Sicurezza si erano pre­

sentale nel suo ufficio minacciando, come essa di­

ce, di ammazzare e scannare lutti e che a grande 
fatica potè liberarsi della loro presenza. Quindi la­

menta essere purtroppo vero che il Corpo delle 
Guardie di P. S. destinato a mantenere l'ordine 
pubblico è composto di una grande parte della 
fecbìa della nazione ­ La distribuzione dei premi 
agli alunni delle scuole municipali maschili, si fa­

rà in quest'anno nell'anfiteatro Corea. 11 Municipio 
'per questa solennità ha stanziata la somma di 10 mi­

la lire ­ Nella scorsa settimana tutti i giornali del 
progresso si sono data la premura di annunziare e 
magnificare l'apertnra sulla Piazza di Colonna Tra­

pana della Panetteria Viennese; il Journal de Borne 
sepratulto dice che il Proprietario della Panetteria 

> avendogli inviate delle pagnotte le ha trovate de­

liziose ­ 11 Ministro Sella, dopo di avere esposta 
al mondo l'anima sua "nera o scellerata, invia nel­

l'esposizione di Vienna il suo celebre Contatore ­

Nella costruzione del Palazzo per il ministero delle 
Finanze, continua la serie delle vittime dei poveri 
lavoranti: martedì sera uno di questi infelici rimase 

) schiacciato sotto l'esplosione di una mina, e due 
altri furono sotterrati da uno scaricamento impro­

viso di terra, dei quali uno rimase ferito in un piede 
e l'altro morì pochi momenti dopo essere stato di­

satterrato r­ Sotto la Presidenza del Senatore Ponzi 
ebbe luogo lunedì l'assemblea degl' azionisti della 
Biblioteca per gli opcraj ­ Il Capitale raccolto per" 
questa Biblioteca ò di Lire 2,871 50, di cui 500 
soltanto vennero fornite dal municipio ­ Si annun­

zia, che entro il mese di Settembre prossimo si 
terrà in Roma un grande meeting di tufa la de­

mocrazia italiana promosso dal cittadino Alessandro 
Castellani ­ 11 Gazzettino del Diavolo è il titolo di 

5 un nuovo giornale che si e pubblicato nelld scor­

sa settimana, il quale se non sorpasserà, ripromette 
di essere un degno emulo &v\\Don Peloncino, della 
Raspa, dell' Album Cattolico eeM 1. numero e inau­

gurato con il ritratto del protagonista, dejl1 immo­

ralità, e nel 2. trovasi una vignetta di cui non Con­

viene parlarne ­ Sono già due domeniche che men­

tre nella Chiesa di S. Giovanni e Paolo si sta ce­^ 
debrando la S, Messa up certo buzzurro, va a se­

dersi in un banco con il zigero in bqcca, e il* 
cappello in testa ­ Martedì scorso, presso Acqua 

! acetosa­ uni giovanetto Contato iiopra ttfaHftrtf per 
\eog h%e Sfrutti ca*W dalla sommilàpdibeia « ttfbrfat 
)all'istante. 1 11 stìo cadavere fu>'ricondotto* fati Roani 
sópra un Cnrrettinaccio a'due ruote tirate .da i>«av 
somafO, e accompagnato da due reali Carabinieri *■> 
Martedì alle ore 10" della mattina, un Cuoco Iram 
versando il' Vicolo Savclli fu aggredito da due in­

dividui, e derubato di lire 40 che aveva in tasca ­fi 
Giovedì notte ignoti ladri penetrarono nella botte* 
ga di pizzicagnolo in Piazza di Pasquino n. 94 a 
rubarono la somma di 3,500 l i re ­È stato firmato 
il decreto che ordina la chiusura di quattro istituti 
femminili ecclesiastici in Roma ­ All'Isola Farnese, 
terra distante circa 11} miglia dalla Porta dèi Pò­

polo si e manifestato un grande "incendio ; la casa! 

del curalo è stata distrutta dal fuorfo. 1 Pompieri* 
icon macchine ed attrezzi vi si sono recati da Ve­

nerdì mattina. < , . , r 
, i ' ' a 

La festa di Maria Vergine Assunta in cielo à, 
Ti •

! • * » ^ 
stata in quest'anno colla massima pietà celebrati 

'dai buoni romani. In ogni spaerò tempio v'e as un' 
(altare riccamente addobbato tin onore di Maria e* 
in ogni sacro tempio dalle prime ore del mattino; 
fino ad ora ben tarda una lolla indescrivibile Ì%, 
devoti si accostò alla mensa Eucaristica cop gran ­4 

de edificazione pubblica. , iA, 
Nelle ore pomeridiane in moltissime chiese si 

celebrava una festa speciale con orazione panegi­

rica 'i benedizione cól Vertelr'abilfe, "'èi rardialcùaa di 
.queste chiese"»il' pòpdlo"devoto ' accolse"in^ratf* 
imoltitudine ad onorare la bèrièdetta Maire di Dio.4 

, Nella W a poi/ Roma offriva dî  sé uh «fmpo^ 
fnente spettacolo nella sua quasi totale HttinftMtfM? 
ne salvo sempre le solite eccezioni dei soliti cit­

tadini, noti pei loro principii. > . , ? 
• • . ' • * ( i 

Nella stessa sera ai Monti un gruppo della so­ ; 
lita bordaglia si fermò sotto le finestre di'Uft( 

certo sig. P. chiedendo che venissero spenti» is Tu­wì 
mi. 11 proprietario non si curò di quelle gridaav­i 
fernali. s 

Allora alle sue finestre furono lanciati proieN 
tili i piò distinti, che valsero ad atterrare qualche^ 
lume e a rompere ancora qualche cristallo. Belle? 
prodezze ! 

11 giorno 1. corrente, nell'ospedale militare di 
S. Spirito, moriva il Reverendo Don Giuseppe Fraiij 
Cappellano del disciolto Esercito Pontificio addetto 
al med. ospedale. 

Martedì mattina, dopo breve e violenta ma­

lattia, munito di tutti i conforti di nostra Santa' 
Religione cessò di vivere in Roma il Capitano di' 
Fanteria Gio. Batt. Mazzoli pure dello stesso Eser­

c i t 0­ ; 

AVVISO SACRO . i 

Martedì 20 corrente Agosto, nella chiesadiS. B ^ ' 
nardo alle Terme dei PP. Cistercensi sì «elebrefa? 
la festa del glorioso S. Bernardo padre e dottore 
di S Chiesa. Sarà questa preceduta da un divoto 
triduo, che avrà luogo nei giorni 16, l l y e 1& 
alle ore sei pom. Lunedì 19 due oro prima *d*M 
l'Ave Maria saranno celebrati i vésperi solenni. ÌM 
mattina della festa alle ore 10.vi sarà messa pon­

tificale. L'orazione panegirica ^ayrà prjpcipio alle 
ore 5 poni , quindi si chiuderà* la sacra funzione 

^con i vesperi, 
La messa e<jl i vesperi saranno ,acc«mfagnati 

da musica del eh. prof. Capocci. '' 

PAVIDE VAJ.OIMIG'I.I f^ redattore rmonw 
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